
 

il diario di michele fornicola      
25  novembre  2019 

 
 

 

Napoleone, 
prima   di   ritirarsi   a   Sant’Elena,  già   soleva  dire  efficacemente, ai   suoi   Ufficiali: 

 

“La truppa si lamenta aumentate il soldo ai generali!” 
 

Una prassi che sembra ancora attuale ed efficace…. esercitata in modo raffinato… 

approfittando della minore trasparenza… della “complicità” del CoCeR CC...che non 

ha mai obiettato… neanche sui criteri di ripartizione dello “straordinario”. 

Cerchiamo di capirne di più…. 
 
 

Carabinieri in situazioni di svantaggio personale… 

sociale e familiare. 

 

I provvedimenti di carattere organizzatorio 

mostrano oggettive carenze… (1) 

 

Anche nell’Arma dei Carabinieri deve essere rivista 

l’organizzazione del servizio… anche in base all’età anagrafica 

RECUPERO ORE, ORARIO FLESSIBILE, PART TIME 
“servizi svolti e certificati documentalmente” 

“servizi svolti ma NON certificati documentalmente” 

 “Banca delle ore” 

 
(1) Non per gli ufficiali 

https://www.fanpage.it/politica/conte-prova-a-rimediare-alla-promessa-non-
mantenuta-da-salvini-soldi-per-straordinari-polizia/

 
 

 
In materia di organizzazione del lavoro, l'Unione europea dispone di prescrizioni minime che riguardano, fra 
l’altro, il tempo di lavoro. Le indicazioni e la disciplina europea, in tema di “conciliazione tempi di vita e di lavoro” 
già recepite della Presidenza Consiglio dei Ministri nel 2011, hanno permesso, fra l’altro, l’introduzione dei principi 
della non discriminazione del lavoratore a tempo parziale rispetto a quello a tempo pieno. 
 

Cosa fa il CoCeR Carabinieri ? 
 

art.3 comma 3 del D. Lgs. 12 maggio 1995, n.195 
(Procedure per disciplinare il contenuto del rapporto d’impiego del personale di polizia e delle forze armate) 

schema di concertazione per le Forze di Polizia ad ordinamento militare 

 
Il giorno 24 maggio 2019 il CO.CE.R. Carabinieri ha consegnato un documento al Presidente del Consiglio dei 

Ministri ove, in nome e per conto dei circa 100.000 carabinieri d’Italia, ha chiesto un gesto di apertura al Governo 
verso chi lavora oltre il dovuto per garantire il controllo del territorio e sopperire alla forte carenza organica. 

 



 
Un Co.Ce.R. che dovrebbe occuparsi della tutela, della “sicurezza” e del 
benessere del personale, soprattutto quello in situazioni di svantaggio 
personale, sociale e familiare, invece, continua ancora ad utilizzare in modo 
improvvido il solito argomento dello straordinario, strumento tanto caro al 
Comando Generale, tanto caro agli Ufficiali. (e noi già sappiamo il perché) visto 
che da sempre cerca di “evitare la destinazione della maggior parte delle risorse 

sul trattamento economico fisso “tradizionale” a favore del trattamento 

economico accessorio, comunque destinato, nelle varie misure, a tutto il 

personale”  
Presidente del CoCeR / CC 

 
 

 
 
 
CCNL 14.9.2000   Art.38 bis “Banca delle ore”  
 
fra l’altro recita…. al fine di mettere i lavoratori in 
grado di fruire, come permessi compensativi, delle 
prestazioni di lavoro straordinario, è istituita la 
Banca delle ore, con un conto individuale per 
ciascun lavoratore … (….) …le ore accantonate 

sono evidenziate mensilmente nella busta paga. 

Ogni anno…     sostiene il CoCeR CC… 
 

( il personale dell’Arma “regala” allo Stato dai 50 agli 80 milioni di 

straordinario non pagato e non recuperato per servizi svolti e 

certificati documentalmente ) 
 
Quasi negando, o ancora peggio, nascondendo il fatto che ci sono 
precise disposizioni che spiegano bene come, anche i Carabinieri, 
possano comunque (in ogni caso, in ogni momento) recuperare 
“riposo compensativo” lo straordinario, o gli esuberi non pagati, 
previa istanza presentata all’ufficio. Senza se e senza ma.. 

 
 
Sempre pensando di parlare in nome e per conto dei circa 100.000 carabinieri d’Italia, il CoCeR CC sostiene che ai 
carabinieri “costretti a lavorare oltre l’orario previsto”, tale situazione non pesa perché sanno che il servizio 
deve essere garantito. 
 
 
Il quadro descritto dal CoCeR Carabinieri è impressionante. Dice “sostanzialmente” che si può lavorare 

gratis e che ai Carabinieri piace lavorare gratis.  Sappiamo tutti che non corrisponde al vero e che questo 

tipo di ragionamento crea enormi problemi, anche di sicurezza, dibattuti nelle aule di giustizia. 

 

( fermiamoci un momento a ragionare sulle affermazioni del CoCeR/CC ) 

 “servizi svolti e certificati documentalmente”  ? 
Cosa significa, a cosa si riferisce il CoCeR/CC ? 

 
 

 
In materia di “orario di lavoro – straordinario” il Comando Generale 
dell’Arma dei Carabinieri ha introdotto, sin dal 01 settembre 1994, 
anche un’apposita “DISCIPLINA DEL RIPOSO COMPENSATIVO” nel 
rispetto, fra l’altro, di quanto stabilito dalla circolare 16 febbraio 
1994, nr. 3/94 del Ministero della Funzione Pubblica, concernente 
“Orario di servizio e orario di lavoro” riguardante la possibilità di 
ricorrere alla concessione di ore libere o riposi giornalieri 
compensativi in luogo della prevista retribuzione, fermo restando 
che “il lavoro straordinario non deve essere usato come 

strumento ordinario di programmazione del lavoro” 
 

 

Il Co.Ce.R. Carabinieri 

non rappresenta i 

Carabinieri… 

rappresenta solo il 

Comando Generale e gli 

ufficiali 

 
Quando si parla di correttezza riguardo il “bilanciamento tra esigenze individuali e quelle di funzionalità dei reparti” 
spesso nascono incomprensioni con l’ufficiale che deve “autorizzare” lo straordinario, dovute alla 
“frammentazione del corpo regolamentare”. Per questo motivo, il Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri, per 
la prima volta nel 2015, interviene con una Circolare che cerca di chiarire sottolineando (anche al Co.Ce.R. ?)  
l’importanza di consentire il recupero delle energie psico-fisiche e la piena estrinsecazione della personalità del 
lavoratore durante il godimento del tempo libero. Un documento che si propone il fine di agevolare la linea di 
comando sul tema e nella delicata attività di governo del personale. 
 

Ma i provvedimenti di carattere organizzatorio continuano a mostrare oggettive carenze 
 



1) Non risponde al vero che le funzionalità dell’applicativo “client del “Memoriale del Servizio centralizzato”” 
consentono a tutti i livelli ordinativi collegati in rete, di monitorare in automazione l’impiego del personale 
(lavoro straordinario) allo scopo di evitare possibili errori nella contabilizzazione di indennità e/o competenze 
economiche previste: vi sono oggettive difficoltà derivanti dalla necessità di interpolare dati non sempre 

integralmente posseduti dalle singole figure”; 
 

2) In tema di “straordinario”, la procedura, nel favorire l’abbandono di metodologie manuali/non codificate, 
prevede che il Comando Generale possa monitorare in tempo reale, complessivamente, solo gli inserimenti 
effettuati dalle SAP; 

 
3) Le maggiori prestazioni rese oltre l’orario d’obbligo e non remunerate con il compenso per lavoro 

straordinario, devono essere puntualmente documentate nel Memoriale Elettronico del Servizio ma, ai fini 
della gestione, l’applicativo client del “Memoriale del Servizio centralizzato” ancora oggi,  NON riporta, nella 
sezione delle ore da recuperare, tutte le ore antecedenti all’ultimo biennio effettuate e da recuperare. 
Conseguentemente, l’unica procedura corretta e possibile per poter ottenere un aggiornamento del “dato” 
monte ore di recupero (anni precedenti all’ultimo biennio), ovvero il dato numerico, è quella di riportare “a 
mano” le ore effettuate rilevandole dall’ultimo “SUP2” del mese di dicembre di ciascun anno precedente - oltre 
i due anni -ma solo allo scopo di richiedere al servizio T.E.P. del Dipartimento di P.S. di individuare, nell’ambito 
delle risorse spettanti all’Amministrazione, quelle da destinare allo scopo (liquidazione/esuberi); 
 

4) il dato numerico “totale ore straordinario non retribuito” (ANNI PRECEDENTI) ha valenza per quanto 
riguarda la possibilità di compensazione attraverso il  “riposo compensativo” ma l’applicativo non riporta, nella 
sezione delle ore da recuperare, tutte le ore precedenti all’ultimo biennio effettuate e da recuperare 
(impossibilità di gestione automatizzata – oblio?); 

 
5) I criteri di gestione del “conto individuale” di ciascun carabiniere dovrebbero essere adeguati applicando i 

principi contenuti nel CCNL 14.09.200, art. 38 bis “Banca delle ore” che, fra l’altro, indica le oggettive 
caratteristiche di trasparenza e partecipazione dell’interessato per mettere realmente i carabinieri in grado di 
conoscere e fruire, delle prestazioni di lavoro straordinario, come permessi compensativi, riportando il dato 
che emerge da Memoriale nella sezione “ore accantonate da recuperare” all’interno dell’applicativo client del 
“Memoriale del servizio centralizzato” ed evidenziandole mensilmente anche nello statino paga. 

 
 
In attesa di auspicabile compiuta integrazione all’applicativo “Memoriale”, non è rilevabile, neanche dall’Ufficio, il 
“dato numerico riepilogato totale ore straordinario non retribuito” (anni precedenti all’ultimo biennio) che ha 
valenza per quanto riguarda la possibilità di riepilogo e/o di compensazione attraverso il  “riposo compensativo”. 
L’esistenza oggettiva  di questo e di altri problemi/limiti di carattere organizzativo, con particolare riferimento 
alla accessibilità e trasparenza in merito alla contabilizzazione delle competenze economiche,  non consentono, 
neanche agli organi incaricati della verifica, di raccogliere le informazioni necessarie per giungere a dati certi; 
 

IL COMANDO GENERALE COSA FA ? 
NON PUÒ ESSERE UNA COINCIDENZA 

 
Quando si parla di “Disciplina dei contenuti del rapporto di impiego del personale delle Forze di Polizia e delle 
Forze Armate”, la mia memoria torna all’anno 2002, quando il Comando Generale, era impegnato sulla 
“piattaforma per il rinnovo contrattuale delle FFPP (VIII Contratto). Ancora, il suo orientamento, tendeva ad 
incrementare l’orario di lavoro settimanale  con due ore di straordinario obbligatorio (36+2), con un aumento 
netto di forza lavoro pari, di fatto, ad un incremento organico di 5.400 carabinieri. Bastava leggere fra i suoi appunti 
e le considerazioni approvate, per capire la volontà di istituire una “indennità di turno frazionato allo scopo di 
raffittire la presenza sul territorio nelle fasce critiche.  Era chiara la volontà di sottolineare il distacco, rispetto al 
restante “pubblico impiego”, un distacco giustificato da un asserito senso di responsabilità. 
 
Nel 2012, ancora una volta dal Comando Generale uscivano ipotesi di incremento dell’orario di lavoro settimanale 
attraverso una riarticolazione dei turni continuativi che prevede un orario di lavoro fino a 42 ore settimanali e 
turnazioni fino a 9 ore. Dopo 18 anni l’organico dell’Arma dei Carabinieri è notevolmente ridotto ma ancora la 
tendenza, l’orientamento del Comando Generale è rimasto il medesimo. 
 

 

 
All’insaputa del CoCeR CC (diversamente si potrebbe parlare di complicità) il Comando 
Generale ha sempre spinto sulla leva dello “Straordinario” per ottenere un duplice 
vantaggio economico che vedrebbe, nella ripartizione, prevalere gli ufficiali e (due 

piccioni con una fava) un aumento di forza lavoro pari, di fatto, ad un incremento 
organico allo scopo di raffittire la presenza sul territorio. 

 
 



 

Certamente, con l’avvento dei Sindacati dei Militari, 
nell’ambito delle paritetiche competenze riguardanti 
la riorganizzazione del servizio, si riusciranno ad 
ottenere disposizioni analoghe alle FF.PP ad 
ordinamento civile, per eliminare l’attuale disparità di 
impiego ovvero, in modo che l’organizzazione 
trasparente e, magari flessibile del servizio sia estesa, 
in analogia per quanto avviene per la Polizia di Stato, 
anche per il personale dell’Arma;  
 

 

accorgimenti che rendano 

possibile conciliare meglio le 

esigenze famigliari ovvero di 

crescita e sviluppo personale.. 

 
Condividendo l’importanza di consentire il recupero delle energie psico-fisiche e la piena estrinsecazione della 
personalità del Carabiniere durante il godimento del tempo libero, i Sindacati potranno certamente operare a 
vantaggio della trasparenza ma anche della correttezza riguardo il “bilanciamento tra esigenze individuali e quelle 

di funzionalità dei reparti” migliorando la disciplina, in tema di “conciliazione tempi di vita e di lavoro” riducendo il 
numero di Carabinieri “costretti a lavorare oltre l’orario previsto” e le “situazioni di svantaggio personale, 

sociale e familiare” 

 
.. i sostenitori della “filosofia napoleonica” ci saranno sempre ma, almeno, la “truppa” 

non sarà più costretta a lavorare “gratis” oltre l’orario previsto. 

 

 
Note a margine 

 
1 Circolare del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri Prot. N. 90/277-1962 del 30/04/2015 a firma “D’ordine” Il Capo del I Reparto (Gen.D. Gaetano 

Maruccia) avente per oggetto: “Riposo settimanale”: Il diritto al riposo settimanale, costituzionalmente garantito e avente la caratteristica dell’irrinunciabilità, ha 
la finalità di consentire il recupero delle energie psico-fisiche e la piena estrinsecazione della personalità del lavoratore durante il godimento del tempo libero. 
Nel corso degli anni sono susseguite numerose circolari in materia che, pur integrando e valorizzando le disposizioni già esistenti, hanno però prodotto la 
frammentazione del corpo regolamentare, rendendo difficile l’individuazione delle direttive di riferimento. 
Considerata l’assoluta rilevanza della tematica, è stato predisposto l’allegato documento che riunisce ed armonizza tutte le disposizioni di settore in un unico 
strumento di consultazione, al fine di agevolare la linea di comando nella delicata attività di governo del personale e nella ricerca del corretto bilanciamento 
tra esigenze individuali e quelle di funzionalità dei reparti 
 

2 Circolare del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri Prot. N. 113/21-2-1991 del 29/07/1994 a firma del Generale di Corpo d’Armata, Comandante 
Generale,  Luigi Federici, avente per oggetto: “Orario di lavoro. Straordinario e riposi compensativi. Recupero di permessi brevi” recita: La Gazzetta Ufficiale 
nr. 43 del 22 febbraio 1994, pubblica la circolare 16 febbraio 1994, nr. 3/94 del Ministero della Funzione Pubblica, concernente “Orario di servizio e orario di 
lavoro”. Tra le disposizioni in essa contenute, sulle quali si richiama l’attenzione di tutti i comandi in indirizzo, sono di particolare rilievo quelle riguardanti: 
- l’orario di lavoro straordinario 
- il recupero dei permessi e dei ritardi. 

La Circolare, in particolare: 
- sancisce, in materia di orario di lavoro e di straordinario, la possibilità di ricorrere alla concessione di ore libere o riposi giornalieri compensativi in luogo 

della prevista retribuzione; 
- dispone che i permessi brevi fruiti per esigenze personali ed i ritardi giustificati siano recuperati. 

Dispongo pertanto che, a decorrere dal 1 settembre 1994, venga adottato il riposo compensativo ed il recupero dei permessi brevi, secondo le modalità 
attuative riportate in allegato. 
Allegato: DISCIPLINA DEL RIPOSO COMPENSATIVO E DEL RECUPERO DEI PERMESSI ORARI, Premessa, La circolare 16 febbraio 1994 nr. 3/94 del 
Ministero della Funzione Pubblica recante “Orario di servizio e di lavoro”, nel dettare disposizioni in merito all’orario di lavoro straordinario e sul recupero dei 
permessi svolto nell’ambito delle pubbliche amministrazioni stabilisce che: Il lavoro straordinario non deve essere usato come strumento ordinario di 
programmazione del lavoro; 
 

3 a) lo “straordinario programmato” è finalizzato alla "copertura" di determinate situazioni predeterminate; 
b) lo “straordinario emergente” deve essere necessariamente svolto dagli operatori di Polizia con conseguente intangibile diritto al compenso. 
 

4 Secondo la Circolare del Ministero dell'Interno 557/RS/011113/0461 dell'8 marzo 2010, per orario di servizio si intende il periodo di tempo giornaliero 
necessario ad assicurare la funzionalità degli uffici centrali e periferici del Dipartimento della pubblica sicurezza; per orario di lavoro si intende il periodo di 
tempo giornaliero durante il quale ciascun dipendente assicura la prestazione lavorativa nell'ambito dell'orario di servizio secondo le disposizioni di cui al 
presente Accordo e nel rispetto delle norme contrattuali. 
Orbene, negli anni sono stati promulgati Decreti Presidenziali che recepivano gli accordi sindacali riguardanti il personale delle Forze di Polizia ad ordinamento 
civile (Polizia di Stato, Corpo di polizia penitenziari e Corpo forestale dello Stato ) che i provvedimenti di concertazione riguardanti le Forze di polizia ad 
ordinamento militare ( Arma dei Carabinieri e Corpo della guardia di finanza), sottolineando l'uguaglianza della normativa che generava l'indirizzo economico 
– sociale e lavorativo dei lavoratori impiegati nel comparto Sicurezza. Il quadro normativo che modella l'orario di lavoro, la retribuzione, la sicurezza e l'igiene 
nei luoghi di lavoro, deve trarre origine dalle medesime norme che di fatto regolano la materia. Se ne deduce, pertanto, che la circolare in questione, seppur 
indirizzata a tutte le gerarchie affini alla Polizia di Stato, deve ricadere su tutte le altre forze di Polizia, di estrazione civile e militare. 

5 La scheda trasmessa dal Comando Generale nel 2011 si riferisce ad un “monitoraggio” delle ore di straordinario non pagate/non recuperate nell’anno. Una 
iniziativa resa possibile grazie all’inserimento dei dati nei mod. SUP/2 che comporta indubbi benefici economici e consente di ridurre ulteriormente il ricorso ai 
riposi compensativi. 

 


